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Adesso i «conquistadores» 
vogliono levare le tende: 
Latina non conviene più 

I soldi li hanno messi in tasca 
e i disoccupati li lasciano qui 

Se cinquantanni fa, Lati­
na è nata vincendo l'acqua 
stagnante della palude, è in­
dubbio che il suo sviluppo è 
stato segnato dal «fiume» im­
petuoso dei soldi Casmez che 
nel corso degli ultimi trent* 
anni, l'hanno portata ad ave­
re un tessuto industriale non 
indifferente: 290 impianti e 
31.000 addetti. Non esiste un 
calcolo preciso, ma certo de­
gli incentivi della Cassa del 
Mezzogiorno erogati alle a-
ziende laziali (527 miliardi a 
fondo perduto, altri 310 a 
mutuo agevolato che hanno 
messo in moto prestiti per al­
tri 533 miliardi), una consi­
derevole fetta se la sono rita­
gliata gli imprenditori ponti­
ni. Pontini poi fino ad un 
certo punto, visto che .pro­
prio qui, nel Sud del Lazio, la 
•calata* degli stranieri è sta­
ta massiccia. Sono arrivati 
dal nord Italia, ma anche e 
soprattutto dagli Stati Uniti, 
dalla Francia e dalla Svizze­
ra. Gli americani sono i pri­
mi della classe e danno lavo­
ro a 19.260 persone, seguono 
i francesi con 3.890 addetti e 
poi gli svizzeri con 2.401. Le 
aziende, tanto per fare alcu­
ni nomi, si chiamano Good 
Year, Miai, Mistral, Massey, 
Ferguson. 
• Il dato essenziale è che fi­
no a qualche anno fa la pro­
vincia di Latina ha vissuto 
una fase di consistente svi­
luppo industriale, che ha 
marciato nella direzione dì 
un decentramento produtti­
vo teso a spezzare la logica 
degli insediamenti sempre 
legati al polo di attrazione di 
Roma. Tutto questo ha por-. 
tato ad un forte processo di 
immigrazione. Gli abitanti 
sono passati dai 283.000 del 
•51 al 430.000 dell'81. 

Ma anche qui da qualche 
tempo, per l'industria si è ac­
ceso il semaforo rosso e il ri­
schio grosso è che sul segna­
le di alt la provincia resti 
bloccata definitivamente. «Il 
15% degli oltre 30.000 occu­
pati è entrato ormai nella 
spirale della cassa integra­
zione — dice Carlo Asfoco, 
segretario generale della Ca­
mera del Lavoro — e non 
credo che sia utile giocare, 
come fa l'Associazione degli 
industriali, sulle cifre, di­
stinguendo tra cassa inte­
grazione ordinaria e straor­
dinaria». Per gli industriali 
pontini infatti è certo preoc­
cupante il fatto che la cassa 
Integrazione ordinaria è au­
mentata in un anno del' 

100% (le ore di »cassa» sono 
salite da 1.120.435 a 
2.242.201) ma la flessione del­
l'intervento straordinario da 
3.011.469 a 3.240.888 — se­
condo loro — indica sì l'esi­
stenza di una crisi, ma di ca­
rattere meramente congiun­
turale che non mette In di­
scussione la struttura pro­
duttiva generale. «Ed invece 
— continua Asfoco — l se­
gnali di un processo di dein­
dustrializzazione ci sono tut­
ti. Ammesso e non concesso 
che 1 600 lavoratori tessili 

del futuro?».«Forse — inter­
viene Carlo Picozza della se­
greteria della Camera del 
Lavoro — la paura che la 
"mucca-Casmez" non pasco­
li più da queste parti, spinge 
gli industriali a sfumare il 
più possibile i connotati del­
ia crisi. Sia chiaro, anche noi 
siamo contrari ad una esclu­
sione "tout-court" della zona 
dall'intervento straordina­
rio. I contraccolpi di una 
chiusura non graduale del 
rubinetto degli incentivi sa­
rebbero disastrosi. Ma — 

alla Cassa del Mezzogiorno. 
Casi come quelli delPAlgel 
Findus che chiede soldi per 
un piano che prevede un au­
mento dell'occupazione di 17 
unità e poi usa parte di quei 
soldi per incentivare i pen­
sionamenti, o della farma­
ceutica Wight che per, mun­
gere finanziamenti promette 
un ampliamento dell'azien­
da e più occupazione mentre 
intanto si preoccupa di licen­
ziare, non devono più acca­
dere». 

«È giunto il momento — 

mera di Commercio Luc­
chetti è arrivato a sostenere 
che in provincia di Latina di 
disoccupati non c'è neanche 
l'ombra. È stato lo stesso 
presidente del Consiglio a ri­
cordargli che gli iscritti al 
Collocamento erano a gen­
naio 24.100 (4.500 in più ri­
spetto all'81). Ed è — secon­
do me — sempre da irre­
sponsabili far avanzare l'i­
dea che tutto si aggiusterà 
"buttandosi" nei servizi. Ali­
mentare il mito del terziario 
cura di tutti i mali è una fol-

Quasi 
300 impianti 
trentunomila 
addetti ma 

licenziamenti 
e cassa 

integrazione 
non risparmiano 

nessuno. 
Colpiti i settori 

maturi 
ma anche 

l'elettronica e le 
tele­

comunicazioni. 
Un nuovo uso 

dei fondi 
Casmez. 

Gli industriali 
minimizzano 
e la Regione 

resta a guardare 

della Rossi sud e i 400 della 
Frine Fashion in "cassa" da 
anni facciano parte di un 
settore "decotto", come si 
spiega allora la crisi che in­
veste la Mistral. la Miai, la 
Istel, e cioè aziende dell'elet­
tronica, delle telecomunica­
zioni, che anche il più sprov­
veduto sa che sono i settori 

continua Picozza — bisogne­
rà controllare seriamente i 
piani di investimento pre­
sentati dalle aziende, tallo­
nare da vicino quegli im­
prenditori che con la pro­
messa di investire, di svilup­
pare le loro aziende e quindi 
incrementare l'occupazione, 
chiedono miliardi agevolati 

riprende Asfoco — di parlare 
delle responsabilità di tutto 
questo, ma prima vorrei an­
che parlare di irresponsabili­
tà. Alcune settimane fa a La­
tina è venuto Spadolini per 
inaugurare un monumento 
alle vittime del terrorismo. 
Ebbene, nel corso della ceri­
monia il presidente della Ca­

lia come lo è baloccarsi con 
le cifre che vedono una cre­
scita dell'artigianato. Andia­
mo a vedere seriamente se 
questo "boom" non nasce in­
vece sulle rovine, sulla scom­
parsa di tante aziende con 
più di venti dipendenti». 

«Un terziario qualificato 
— commenta Tommaso Fe­

lici anche lui della segreteria 
della Camera del Lavoro — 
uno sviluppo dell'industria 
di trasformazione legata all' 
agricoltura, che qui ha una 
consistenza e delle potenzia­
lità non indifferenti, un so­
stegno "scientifico" al turi­
smo che già spontaneamente 
assicura una fonte di ric­
chezza alla quale però biso­
gna dare strumenti per con­
solidarsi e razionalizzarsi? 
Tutte cose ottime che devo­
no inserirsi, integrarsi all'in­
dustria, ma che non possono 
in nessun modo surrogarla». 

All'Associazione degli in­
dustriali non sono per niente 
teneri nei confronti dell'atti­
vità della Giunta regionale. 
Lamentano inefficienza, ri­
tardi nelle decisioni, come 
nel caso della delibera non 
varata in tempo per i contri­
buti al Fidi, il consorzio tra 
imprese per accedere al cre­
dito bancario. Fanno l'esem­
pio del centro di formazione 
professionale ex Ciapi, che la 
Regione non riesce a far fun­
zionare come invece può e 
dovrebbe e denunciano la 
mancanza di riferimenti 
programmatori e un ruolo 
della Regione, sempre più 
accentuato, di semplice pun­
to di passaggio e di decisioni 
governative. 

Negativo anche il giudizio 
del sindacato. «Noi — rispon­
de Picozza — non possiamo 
infatti che metterci sopra un 
carico da undici. Basta con­
siderare la scarsa attenzione 
che la Giunta regionale pre­
sta alle vertenze aperte. E poi 
il drastico dietro-front dato 
alla politica di programma­
zione che la precedente 
Giunta di sinistra aveva av­
viato. Il bilancio presentato 
dalla Giunta pentapartita ne 
è la prova: su un totale di 
3.460 miliardi solo il 2,4% (85 
miliardi) sono stati assegna­
ti alla programmazione. E lo 
stesso governo segue a ruota 
— conclude Picozza. — Il 
consorzio di sviluppo indu­
striale dell'area Roma-Lati­
na, ha speso miliardi per le 
infrastrutture nella zona del 
Mazzocchio, dove erano pre­
visti insediamenti industria­
li capaci di creare 22.400 
nuovi posti di lavoro. I nuovi 
posti sono stati solo 600 e c'è 
il pericolo che si blocchi tut­
to, dando così una ennesima 
prova di come viene sperpe­
rato il denaro pubblico». 

Ronaldo Pergolini 

Il Lazio regione indu­
strializzata? Di fronte ad 
un interrogativo di questo 
genere sono ancora molti 
quelli che risponderebbero 
con uno scettico sorriso co­
me per dire: «Suvvia, cer­
chiamo di essere seri». Cer­
to l'immagine di regione 
destinata a vivere sul ter­
ziario non è un'invenzione, 
ma se non ci si sforza di an­
dare oltre «l'immagine» si 
corre il rischio di falsare la 
realtà. 

Forse potrà anche stupi­
re qualcuno, ma il Lazio, 
con gli oltre 368 mila addet­
ti, è la sesta regione indu­
striale, dopo Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Emilia-
Romagna e Toscana. E for­
se è anche interessante sa­
pere che, dal '71 al '77, l'oc­
cupazione nell'industria di 
trasformazione è passata 
da 158.000 a 200.000 addetti, 
con un incremento del 
27%, mentre, nello stesso 
periodo, a livello nazionale 
la crescita è stata solo del 
3%. Quindi anche se il La­
zio non è il Piemonte e Ro­
ma non è Torino (ma la 
•città dei ministeri», con i 
suoi 82 mila addetti, occu­
pa circa il 40% delle unità 
lavorative del settore ma-
nufatturiero della regio­
ne), l'industria laziale è 
una realtà consistente con 
la quale bisogna fare i con­
ti. E farci i conti significa 
che quando si registrano 
diecimila addetti in meno 
negli anni '80-'81 e un au­
mento delle ore di cassa in­
tegrazione (da 24 a 40 mi­
lioni) parlare di un vero 
processo di deindustrializ­
zazione in atto non signifi­
ca fare dell'allarmismo. Co­
me non è uno slogan, se si 
pensa ai 230 mila disoccu­
pati iscritti al Collocamen­
to, accompagnare il termi­
ne crisi con l'aggettivo 
drammatica. 

Questo in sintesi il qua­
dro generale della situazio­
ne. Un quadro che abbia­
mo deciso di sezionare, an­
dando a vedere provincia 
per provincia quali sono le 
caratteristiche comuni, le 
diversità attraverso le qua­
li sì manifesta la crisi. Per 
ascoltare le analisi, le inter­
pretazioni che i vari sog­
getti interessati ne danno e 
di conseguenza quali sono 
le strade, gli strumenti, per 
poter uscire fuori dal «tun­
nel». Per il nostro «viaggio* 
abbiamo deciso di partire 
dal sud della regione. La 
nostra prima tappa è stata 
la provincia di Latina. 

r. s. 

Velletrl: stasera 
manifestazione 

con Paletta 
Stasera «11* ora 20 si terre la 

manifestazione conclusiva per la 
campagna elettorale del comune di 
Velletri Al dibattito parteciperà il 
compagno Gian Carlo Peiette della 
direziona del PCI 

I ripetitori di Monte Guadagnolo 
restano ancora sotto sequestro 

I ripetitori della SIT (società 
di teleimpianti) che da Monte 
Guadagnolo servono molte Tv 
private del Lazio rimarranno 
sotto sequestro e la sua pro­
prietaria Annalina Marcucci. 
cui fa capo anche il circuito Tv 
con il marchio dell'elefante, è 
stata condannata a quattro 
mesi di carcere e ad un'am­

menda di un milione e due­
centomila lire. 

Questa la sentenza del pre­
tore di Palestrina Pietro Fede­
rico che ha concluso, ieri sera, 
la causa intentata contro gli 
impianti della SIT perché di­
sturbavano una frequenza de­
stinata ai servizi pubblici e 
violavano l'articolo 45 della 

legge 103 trasmettendo in in­
terconnessione, attraverso 
ponti radio abusivi, da Milano 
a Napoli. 

Mentre la SIT è stata assolta 
per il primo dei due reati con­
testati, per il secondo il preto­
re ha respinto tutte le eccezio­
ni di incostituzionalità solle--
vate dagli avvocati della SIT. 

IO/ 
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ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28 - Telef. 5.87.61 

AVVISO AGLI 
UTENTI 

Si informa la cittadinanza che il nuovo 
numero per informazioni su RISCALDA­
MENTO E ACQUA CALDA A METANO è il 
seguente: 

5780749 

COMUNE DI PIGLIO 
PROVINCIA DI FROSINONE 

AVVISO DI GARA PER L'APPALTO DEI LAVORI PRIMO LOTTO 
RISTRUTTURAZIONE RETE IDRICA 

IL SINDACO 

rende noto che sarà indetta una licitazione privata per l'ap­
palto dei lavori del V lotto di ristrutturazione della rete 
idrica con la procedura di cui alla lettera a) dell'art. 1 della 
legge 2-2-1973. n. 14. 
L'importo a base di appalto è di lire 167.821.688. Le Imprese 
che abbiano interesse a partecipare alla gara e che risultino 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori possono presenta­
re domanda, su competente carta bollata, al Comune di Pi­
glio a mezzo lettera raccomandata entro giorni 10 dalla pub­
blicazione del presente avviso. 
La richiesta di partecipazione alla gara non è vincolante per 
l'Amministrazione Comunale. 
Piglio. 27 maggio 1982. 

IL SINDACO 
(Nazzareno Ricci) 

Libri dì Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

/U/^fTyféZJ /La. 

ROMANA GAS 
V<a Barberini. 28 
Tele». 5 87.61 

RISCALDAMENTI A GAS 
Manutenzione 
Centrali 
termiche 

Contenimento 
del consumi 

L'Italgas * ricorda che le varie apparecchiature co­
stituenti gli impianti di riscaldamento individuale 
o collettivo devono essere sottoposte a manuten­
zione, approfittando del periodo di inattività, in 
modo da risultare in piena efficienza per la suc­
cessiva stagione di riscaldamento, nel corso della 
quale la Società provvedere, su richiesta, al con­
trollo gratuito del funzionamento delle centrali 
termiche. 

Una accurata revisione degli impianti, che devono 
essere conformi alle vigenti disposizioni di legge/ 
è presupposto fondamentale per la sicurezza di 
esercizio, per un rendimento ottimale di combu­
stione e. di consenguenza. per un contenimento 
dei consumi. 

L'Italgas * informa che le richieste per la realizza­
zione di nuovi impianti di riscaldamento, per i qua­
li sono previsti sconti sugli allacciamenti, in base a 
quanto concordalo con il Comune di Roma, do­
vranno essere avanzale con opportuno anticipo al 
fine di essere soddisfatte entro l'inizio della pros­
sima stagione invernale. 

La Segreteria telefonica dell'Esercizio Romana Gas-Tel. 5875 è a 
disposizione per ogni informazione. 

Nuovi 
impianti 

Di dove in Quando 

«Raymonda» con Carla Fracci 
chiude la stagione all'Opera 

Il Teatro dell'Opera conclu­
de stasera la sua stagione con il 
balletto «Raymonda»: tre atti e 
sette quadri di Lydie Pachhoff 
e Marius Petipa, con la musica 
di Aleksander Glazunov. Parte­
cipano allo spettacolo Carla 
Fracci e Gheorghe Jancu (nella 
foto) insieme con James Urbin, 
Gabriella Tessitore, Claudia 
Zaccari, Lucia Colognato e Pie­
ro Martelletta. La coreografìa è 
di Loris Gai, mentre la regìa di 
Beppe Menegatti si muove tra 
scene e costumi di Martin Ka-
mer. Siamo ai tempi delle cro­
ciate, e Raymonda aspetta il ri­

torno di Jean suo fidanzato e 

Iirossimo sposo. Si approntano 
e feste, ma appare un fanta­

sma che pone alla fanciulla una 
scelta: vuole proprio Jean o non 
preferisce, per caso, un princi­
pe saraceno? La fanciulla non 
ha dubbi nella scelta, ma arriva 
il principe saraceno che offre a 
Raymonda amore e ricchezze. 
Respinto, tenta di rapire Ray­
monda, mentre sopraggiunge 
Jean che nel corso di un duello 
uccide l'intruso. Si replica do­
podomani, l'8, il 9, il 10, il 12 e il 
13 giugno. Nella foto: Carla 
Fracci e Gheorghe Jancu. 

Concerto al Plinio Seniore 

Vi piace la matematica? 
Assai di più con un po' 
di Chopin e di Debussy 
Pur in vista del «redde ra-

tionem», gli studenti del liceo 
scientifico «Plinio Seniore» 
hanno trovato un momento di 
gioia e di festa con un bel sag­
gio offerto da alcuni allievi 
che agli studi scolastici unisco­
no quelli musicali. Un vero 
concerto, come ha tenuto a 
sottolineare il preside, fioren-
20 Nappo, che l'ha sollecitato, 
con il sostegno del Consiglio di 
istituto. Sei giovani hanno esi­
bito i risultati della loro indi­
viduale, assidua adesione alla 
musica. 

Non scontata, la scelta delle 
proposte sottolineava un im­
pegno concreto per lo stru­
mento e un interesse vivo per 
una letteratura musicale spe­
cifica. Una graziosa e sapida 
Sonata per flauto e arpa ha a-
vuto nelle giovani Sburlati — 
Alessandra flautista e Michela 
arpista — due interpreti sciol­
te e attente, ma è nell'esteso 
Impromptu di Fauré che Mi­
chela Sburlati ha esibito av­
vincenti e superiori doti soli­
stiche. che hanno elevato, con 
un fraseggio ricco di atmosfe­
ra, la qualità della letteratura 
a livelli tecnici e interpretativi 
certamente eccezionali. 

Alessandra ha quindi evo­
cato, in un'aurea di sogno, la 
sottile poesia di Syrinx, di De­
bussy. Dello stesso autore Me­
lania Bucciarelli, limpida pia­
nista dai rapporti lievissimi, 
quasi timidi, col suono, ha ese­
guito due Preludi, per poi per­

correre la tastiera con gli ar­
peggi della Studio in do magg. 
op. 10, di Chopin. Giovanni 
Bellucci si è rivelato con due 
pagine di Liszt: Orage, da «An-
nées de pèlerinage». e Csordas 
Macabre; si tratta di un piani­
sta dalle doti straordinarie, si­
curo nella lucida confidenza 
con la tastiera e mosso da una 
determinazione espressiva a-
perta ma controllata: assistito 
dal dono di una mano felicissi­
ma e di una coscienza musica­
le versatile e impaziente, Bel­
lucci dichiara a gran voce di 
avere carpito alla pagina e allo 
strumento difficili segreti. 

Certamente insospettata per 
qualità e significato, la presen­
za di Giovanni Bellucci e di 
Michela Sburlati trascende di 
slancio il luogo e l'occasione. 

Per finire, in un insolito ac­
costamento, Claudio Vicentini 
ha inseguito, col dorato canto 
del suo corno, la spedita arpa 
di Francesca Balzani lungo i 
pentagrammi variati della So­
nata op. 3 per corno e arpa ap­
punto, di Dauprat. Di peso ov­
viamente differenziato, gli esi­
ti emersi dal pomeriggio musi­
cale del «Plinio» hanno testi­
moniato una preziosa disponi­
bilità dei giovani nella ricerca 
di istanze espressive alternati­
ve. La lodevole volontà nell'a­
verle fecondamente coltivate 
al di fuori delle istituzioni sarà 
per molti di esempio e di sti­
molo. 

Umberto Padroni 

Tempo di «saggi» 
Tempo di esami, di scrutini 

e di «saggi», quindi, per le 
scuole di recitazione. In'attesa 
delle prove di fine d'anno del­
l'Accademia ecco intanto un' 
altra proposta: viene dal Labo­
ratorio teatrale del Liceo 
Scientifico Morgagni. Coordi­
natore del Laboratorio, nel 
corso dell'inverno è stato Ro­
berto Ripamonti. 

• • • 
Si è concluso con un saggio-

commedia musicale il terzo 
anno d'attività della scuola di 

«Tecniche dello spettacolo» te­
nuta da Claretta Carotenuto. 
Le tourbillon, tratto dalla 
commedia di Francois Cam-
paux Madame on sonne è stato 
il banco di prova per gli allievi 
che: anche quest anno, hanno 
seguito corsi di recitazione tea­
trale e cinematografica, dì 
canto, danza e tecnica del dop­
piaggio. Quindici in tutto gli 
aspiranti-attori; la regia e la-
dattamento si dovevano alla 
stessa Carotenuto e le altre 
funzioni (scenografia ecc..) 
sono state svolte dai vari inse­
gnanti del corso. 

Da stasera «Bianco a colorì» 
nei giardini di Villa Mazzanti 

Si apre oggi nei giardini di 
Villa Mazzanti il festival sulle 
culture extra-europee «Bianco 
a colori» organizzato dall'asso­
ciazione «Hanta yo» e patroci­
nato dall'assessorato alla cul­
tura del Comune di Roma. 
Musica, film e incontri su co­
me vediamo le culture «altre». 
Stasera dalle 19 discoteca, alle 

21 proiezione del film «They 
harder they come». Alle 22,30 
concerto del gruppo africano 
«Centro Africa set». Nel corso 
della serata è previsto un in­
contro con Amnesty Interna­
tional. Domani il tema della 
giornata saranno gli indiani 
d'America. Sabato, l'appunta­
mento conclusivo. 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viale F. Testi. 75 • Tel. (02) 64.23.557 
00185 ROMA 
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